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 ALLA

Einaud i President e dell a ReputìDllc a 
La Democrazia Cristiana ha voluto imporre una maggioranza di parte, im-
pedendo un voto di concordia - 320 suffragi a Vittorio  Orlando 

 faziosità delia maggioranza 
d e. si e manifestata nuovamente 
ieri rifiutando di sospendere per 
mezz'ora la riuntone aperta alle ore 
JO.  deputati fron'istt l'avevano 
richiesto, desiderando avere la pos-
sibilità di accordarsi per un voto 
unanime nella elezione del presiden-
te della  democristiani 
non hanno voluto, alcuni perchè non 
hanno capito, altri  perchè, avendo 
captto, hanno preferito che
apparisse un  di pane an-
ziché il  di tutti gli ita-
liani. 

Cosi si è giunti al terzo scrutinio 
in cui  non ebbe i due terzi 
dei voti necessari alla elezione e al 
quarto, m cui ebbe solo 67 rot i in 
più della indispensabile maggioran-
za assolu'a.  votando dap-
prima scheda bianca e poi concen-
trando i suffragi sull'on. Orlando, 
non ha inteso porre una sfiducia 
pregiudiziale all'on.  la cui 
rlczione era sicura. Ha inteso es-
senzialmente indicare al  da 
quale intento di sopraffazione e di 
dtviswne il  govcrilo e la maggioran-
za d e. sono stati ispirati fino all'ul-
timo. 

 ha combattuto una bella 
battaglia.  evidentcmen'e assur-
do pensare alla vittoria di uno dei 
suoi uomini. Bisognava allora sce-
gliere fra due tattiche: o rimanere 
su una posizione di assoluta intran-
sigenza votando per un proprio caiv-
d,dato e disinteressandosi di questo 
0 di quel candidato che avesse pos-
s bihlà di essere eletto, oppure di-
ventare elemento attivo della lotta, 
dimostrare che nulla e possibile fa-
re senza il  agire in modo 
da ottenere l'elezione di un u o nu 
c'ic titsse garanzia di onestà poli-
tica 

Questa seconda linea è $tata un<i-
mmamente scelta da tutti i gruppi 
appartenenti al  ed e stata 
applicata con successo. Come ab-
biamo detto e ripetuto, lo sforzo 
cocciuto dei dirigenti d.c. ed in par-
focolare dell'oli . Ve Gasperi è s-ato 
teso fin dall inizio ad impedire 
qualsiasi contatto tra la maguioran-
;n e la minoranza. Nessuno può 
credere che l'on. Sforza fosse il  cau-
oidato del gruppo repubblicano, 
benevolmente accettato dalla  C. 
 on. Sforza era l'uomo della

et a l'uomo del governo nord-ame-
rteano e doveva quindi essere pai-
ticolarmentc os egytato dal

1 cr imporlo il  capo del governo iso-
lo la  C, sperando di riuscire nel 
corso delta lotta a raccogliere dai 
rari  gruppi minori i voli sufficienti 
j rr  un'elezione di misura.  ba-
lenò in mente all'on.  Gasperi 
i tir era suo dovere, in quanto cupo 
ari governo e della maggioranza, 
ni consultare i capi dell'opposizione, 
com'è norma m ogni regime parla-
mentare. 

Questa concezione del regime 
p rlamentare democratico è assolu-
amente estranea all'on.  Gaspe-

ri, bigotto e quindi intollerante, e 
per di più formatosi politicamente 
nel regime austriaco, regime can-
rcllieresco e non parlamentare. Co-
me fon. Sceiba non volle capire che 
il  25 aprile, festa nazionale repuo-
blicana, sarebbe stata una magnifi-
ca occasione per riunire tutto »
papato italian o in una solenne ma-
n'festazione nazionale, cosi l'on.
Gasperi rifiutò  la nuova occasione: 
r fiutò in sostanza, la possibilità di 
frr r  eleggere  primo
d'-lla  in una atmosfera 
di concorde responsabilità. di dar-
f>li  la massima autorità possibile ài 
ironie a tutto il  popolo. 

Sul terreno da lui  scelto Von.
Gasperi è stato battuto. Son la
ma i l  ha raccolto attorno a 

 nel momento decisivo della bat-
tr-ha. la maggior parte dei gruppi 
» inori, riuscendo persino 0 divide-
re lo schieramento democristiano. 
Anchf la stampa cosiddetta indt-
ryndente, che tanto ha contribuito 
illa  tn'fori a d e , è insorta quasi 
tutta e su vari quotidiani furono 
5( ritt e parore molto dure,- non me-
no aspre delle nostre.  ha 
dato innanzi tuff o alla maegioranto 
(1 e. la prora che non le è possi-
bile imporre la sua dittatura e con-

 ha impedito la 
nrzione di un uomo nefasto *  sema 

 qualità necessarie per l'altissimo 
carica. Se lo stenterello americano 
r opgi costre'to a ritirarsi  a rif a 
prirafa . i l popolo italian o o àeie 
al

Contro l'on. Einaudi ti
non ha eerto ragioni di ostilità co-
si orari: st la  lo avesse roll i lo . 
non sarebbe forse stato alieno dal 
dargli f propr i coti. a part e a 
ruagerìre l'ultim a mani/estarione »n 
favore all 'on . Orland o è stata so-
prattutto la considerazione  che i 
rappresentanti del  so-
no stati esclusi da tutte  alte cari-
rhe statali  è piemontese, 

 Gasperi trentino. Gronchi tosra-
10. Bonomi lombardo). E*  parso 
opportuno dimostrare che ciò non 
è avvenuto per  un qualsiasi precon-
cetto.  anche cosi i l  ha 
" r i - i t o i l  e la . 

Terza o qiiaria volaiione a Montecitorio 
i nera, al termin e della quart a 

votazione, i l senatore i Einaudi 
e stato eletto Presidente della -
pubblica. 

Fero il risultat o della votazione-
Presenti 872 
Astenuti 1 
Votant i 871 
Einaudi 518 
Orland o 320 
Voti disperai 4 
Schede bianche 29 
a maggioranza necessaria per la 

elezione era della metà più uno 
dei componenti del l 'Assemblea: 451. 

i Einaudi è stato cosi eletto 
con 67 voti di maggioranza. 

 giornata 
a giornata di votazioni 

per  l 'elezione del Presidente del-
la a si è ieri iniziat a in 
un'atmosfera di grande nervosismo. 

a giornata seguiva infatt i a una 
notte che per i democrist iani era 
stata tr a le più nere della storia 
del lor o partito . Era la nottata che 
aveva visto concretarsi la lor o 
sconfìtta con il '  r i t ir o della can-
didatur a Sforza; rit ir o imposto 
dalla decisione di Saragat e dei 
suoi di non votare per  Sforza, vi -
sto che i l candidato di e Gaspe-
r i non dava affidamento di poter 
ricevere un nume) o notevole di 
voti . Un tempestoso col loquio c'era 

*t«ito , su questo argomento, fr a Sa-
ragat e Pacciardi, mentre i de 
inocristipn i non avevano potuto 
far  al*- o che prendere atto della 
decisione saragattiana e convince-
re Sforza, a prezzo di inenarrabil i 
sacrifici , a rinunciar e alla propri a 
candidatura. Er a questa la confes-
sione piena della sconfitta subita 
da e Gasperi ne] tentativo di im -
porr e al l 'Assemblea e al Paese la 
elezione di un uomo che godeva 
la fiducia solo di un Cancell iere 
austriaco e di un Ambasciatore 
americano. 

, il ritir o della candidature! 
Sforza <i deputati e l senatori del-
la C si r iunivan o — ieri matt i -
na presto — a o per 
discutere sul da far.si. a la 
prospettiva di cercare nel l ' interes-
se del Paese un accordo con gli 
altr i Grupp i — < Se Einaudi fosse 
stato eletto al l 'unanimit à a noi sa-
rebbe spiaciuto » dir à più tard i a 
alcuni amici il Sottosegretario An -
dreott i — i democrist iani r imane-
vano fermi sulla lor o posizione: 
che era di sopiaffazione nei con-
front i dell 'opposizione e di tutt i 
gli altr i Grupp i e decidevano di 
proporr e un candidato senza nep-
pur e vedere gli altr i Grupp i della 
coalizione governat iva. 

Poco prim a dell ' inizi o della se-
duta antimeridiana, cosi, i depu-

tati e senatori deinncnstiani ema-
navano un bieve comunicato nel 
quale — dopo una breve tiratin a 
di o iecch ie a Saragat — annuncia-
vano di a \cr  deciso di votare per 
l'on . i Einaudi. Nel comuni-
cato trovava pur e conveniente po-
sto un elogio al  caduto » — leggi 
conte Sforza — al quale, come con-
solazione, veniva promesso di la-
sciare il o degli Esteri. 

Nervosismo d. e. 
Al l e 10 precise — niPntr e i de-

putat i affollano ancora i l Tran -
satlàntico per  sentire le recrimi -
nazioni di Pacciardi e a a — 
la seduta ha inizio. Subito l'on . 

 — indipendente eletto nel-
le liste del Front e — domanda la 
parola e chiede che la \otaz ione 
abbia un breve r u m o della vota-
zione (mezz'ora) per  permettere ai 
Grupp i di esaminare la situazione 
che si era determini ta dopo il r i -
tir o della candidatura Sforza av-
venuto nel corso della notte. 

A questo punto 1 democrist iani 
non riescono più a controllar e i 
propr i nervi e mostrano il lor o 
volt o di spresiatori, financo del le 
elementari form e di cortesia di 
ogni diritt o del le minoranze. -

. a nome del suo Gruppo, 
fa immediatamente sapere che la 
(Continua n l.a pag., 5.a colonna) 

Oggi il Capo dèlio Stato 
si insedierà al Quirinal e 

 giuramento del  corteo prrsiden> 
siale si muoverà alle ore diciotto dall'abitazione di Viti  Tuscolana 

Tutto e pronto per la solenne ce-
rimonia del giuramento del nuo to 

 della  dovuti-
ti al  e del suo itisedui-
mrnf o ufficiale nel  del Qui -
rinal e  cerimonia avrà luogo al-
le ore 18 di oggi. 

 le due Camere saranno 
riunite a  il  nuovo 

 sarà rilevato dalla sua 
abitazione in Via Tuscolana 394 dal 
Segretario Generale della Camera 
dei  e accompagnato m 
macchina alla sede del
Al momento della partenza della 
macchina il  cnmpanone di
torio comincerà a suonare a distesa 
Nel frattempo si srl i iereromi o nella 

 reparti di carabinieri appu-
dati ed a cavallo, con bandiera e 
musica. 

All'arrivo  della macchina, mentre 
cesseranno i rintocchi del canipa-
panouc, i Presidenti della Camera 
e del Senato accoìnpagnati dai Vice 

 si faranno sul portone 
di  per accogliere il 
nuovo  della
al quale la Guarditi
renderà gli onori lungo il  passag-
gio del corteo attraverso i l corri -
doio dt sinistra del  ed il 
~ salone dei possi perduti». 

 nella grande aula del 
 il  e della n-

pubblica prenderà posto al centro 
del banco della  Ai suoi 
lati prenderanno posto 1 Presìdcnit 
delle Camere. 

 seduta sarà quindi dichiarata 
aperta dal  della Came-
ra, ti quale, letta la formula d''l 
giuramento inviterà il  Presidente 
della  a giurare. Al 
- Giuro» del  tutta l'As-
semblea si leverà in piedi, mentre 
fuori  echeggeranno le salve di 21 
colpi di cannune. 

 seduta sarà subito tolta- il
sidente della  scenderà 

DOPO IL PASSO PI WASHINGTO N A MOSCA 

la forza e la politic a di pace dell'U . R. S. S. 
al centr o dell'attenzion e di tutt o II mondo 

Enorme impressione a a e a Parigi - i di Truman e offerta di 
trattativ e commerciali con S - l tesfo della risposta sovietica agli Stati Uniti 

v 
ministr o degli esteri soviet ico 

. 11. — l -
timento di Stato ha pubblicato og-
gi. sotto form a di « commenti ag-
giuntiv i alla rispos'.a di v 
all a nota americana ... un documento 
col quale tenta di controbattere la 
precisa messa a punto fatt a d̂ a o 
lotov nella sua rispcs'a all 'amba-
sciatore Bedell Smith, a proposito 
delle responsabilità americane nella 
attuale situazione. 

Nel documento americano si so-
stiene infatt i che la poli ' ic a perse-
guit a dagli S. U. nel lo intento di 
assicurarsi basi militar i nei territor i 
prossimi S non è dirett a a 
realizzare l 'accerchiamento del l 'U -
nione Soviet ica, che il patto di 

L'annunci o ufficial e 
in cas a Einaud i 

Gronchi e Bonomi comunicano al  Vesito iella 
votazione alla presenza dei familiari  e dei giornalisti 

ConwciiH w i t i Puntil i 
; t StfMittr l ctHMJiisl I * 
 I Deputat i a I Sanatar i 

Comunist i si riuniscan o 
0199I all a or a 1» a Monla -
elftorlo , aul a X.. 

All e 20.50. appena noto l'esito 
delia votazione del le due Camere 
riunite , il Presidente della Camera 
de» , on. Gronchi , e il Pre-
sidente del Senato, sen. Bonomi. si 
sono recati a vil l a del nuovo Pre-
sidente della , in via 
Tuscolana, per  comunicargli uffi -
c ialmente l 'avvenuta eiezione. 

Bonomi e Gronchi , che portavano 
con sé i l verbale del le votaz'oni. * ; 
sono recati nel luminoso studio del 
Presidente, dove si è svol 'a 'a bre-
ve cerimonia del l 'annuncio uffi -
ciale Gronchi ha letto rapidamen-
te le cifr e relat iv e ai voti che in -
vestono U senatore Einaudi della 
suprema canea della a 
ital iana : 518 voti , contro 1 320 ri -
portat i da Orlando, ed ha abbrac-
ciato. segui to da Bonomi, i l Pre-
sidente. 

Nella sala, affollat a di giornalist i 
e di fotografi che facevano ronzare 
l e lor o macchine e scoppiare le 
lampade al magnesio, la voce esi-
l e del Presidente, dopo un momen-
t o di si lenzio, ha risposto al l 'an -
nuncio del due parlamentar i : « Vox 
parlamenti vox populi . vox populi . 
vox dei. i auguro che i l popolo 
ital ian o non debba mai r improve -
rarm i di questa accettazione » 

a moglie e la nuora del Presi-
dente si sono avvic inate a questo 
punt o al Presidente, mentre il Se-
gretari o della Camera, Cosentino. 
oomumeava al Presidente l e moda-
lit à della cerimonia di oggi in cui 
egli dovrà prestare giuramento se-
condo la formula :  Giur o di es-
atr e fedele alla a e di os 
servarne la costi tuzione ».  Presi-
dente leggerà anche un messaggio 
al popolo i tal ian o 

Finit a la cerimonia l'on Gron-
chi ed il sen Bonomi sono ripartit i 
dall a vi l l a in via Tuscolana, men-
tr e 11 Presidente ai appartava n un 

angolo del giardin o con l Vec-
chio e .  Presidente 
non ha voluto far e nessuna dichia-
razione alla stampa. Egli ha la-
-ciato so lamente intendere che l'al -
ta carica dì cui è stato insignito 
non gli permetterà di continuare 
nella sua att ivi t à di pubblicista. 
cosa di cui egli è apparso in certo 
qual modo dolente. 

Questa è forse l'unic a rinunci a 
che la Presidenza della a 

à al senatore Einaudi , le cui 
abitudini , secondo quanto dichia-
rat o la mogl ie a ai giornalisti . 
sono di una estrema semplicità. 

l Presidente, che ha ora 74 anni. 
«1 alza prest issimo la matt ina , al l e 
«ei, e dopo mezz'ora di ginnastica 
«la camera, inizi a i l suo lavoro. e 
«uè occupazioni preferi te , per  di -
strarsi , sono il giardinaggio  la 
lettura . 

a mogl ie e la nuora ci hanno 
detto che sarebbero atsai dispia-
centi di dover  cambiare abitazione 

O S  E' O 

 «tonai  '25 

n segaito alle pressioni «ella 
stampa democratica té in prim o 
laogo de « l'Unit à a. ed al prafon 
da malumore difTas* fr a  militari . 
ieri il o a a ha 
finalmente a la decisio-
ne di iniziar e l'invi o in congedo 
delta classe i n ; a partir e dal 2« 
maggio prossimo 

Bruxel les non è in funzione antiso-
vietica. l documento d'altr o canto 
rilev a il desiderio che ora avrebbe-
r o gli S. U. * di ampliar e le lor o 
relazioni commerciali con . 
e contribuir e alla ripresa economica 
degli Siati Sovietici ch e hanno a v u-
to a soffrir e durant e la guerra -. 

l prendente Truman . dal canto 
mo. ha fatt o una dichiarazione for -
male sul passo americano per la in -
staurazione di .- possibili e ragione-
voli relazioni fr a i due paesi ». Tru -
man ha affermato che tale passo 
r.on rappresenta un nuovo punto di 
partenza della politic a americana e 
che il suo scopo è di .- mettere asso-
lu'-amente in chiaro che gli Stati 
Unit i non hanno alcun disegno ag-
gressivo o comunque ostile nei con-
front i del l 'Union e Sovietica .. 

a dichiarazione di Truma n non 
chiarisce se la ncta amercana del 4 
maggio debba essere considerata co-
me una proposta per  una «conferen-
za a <lue - tr a gli Stati Unit i e la 

a 

fi ! 

e due noto 
. l — Secondo quan-

t o ha comunicato questa notte 
o . l 'ambasciatore degli 

Stati U n t i presso il . ge-
nerale Bedell Smith, ha fatt o \ i 3 i -
ta il 4 maggio al o degli 
Esteri sovie. ico v per  r imet -
tergl i uria nota del Governo ameri-
cano relativ a al lo stato attuale del-
l e relazioni tr a 1 due Pae.-i Nella 
nota rimessa a . -
tor e americano rilev a corr e ali S'a-
ti Unit : - intendano partecipare nel 

ti Uniti , crisi che dovrebbe por-
tar e ad una modificazione ne' la po-
litic a estera americana E'  ben«» che 
anche coloro che persistono 111 tali 
affermazioni si rendano conto chp 
una crisi economica non i nocche-
rebbe in alcun modo il potenziale 
industrial e degli Stati Unit i e non 
inciderebbe su quei princip i basila-
ri , che formano le fondamenta -
la politic a estera degli Stati Unit i 
d'America . 

2) i l governo degli Stati Uniti . 
d'Americ a intende chiarir e che gli 
Stati Unit i non perseguono una po-
litic a aggressiva ost i le verso l 'U -
nione Soviet ica. o ge-
nerale della politic a estera ame-

rr.od o più pieno a tutt e quelle mi -  propagano la voce di una ormai 
sure atte a favorir e la ricostruzicne Jpiossima crisi economica negli Sta 
europea e a potenziare l'autodifesa j 
del vecchio cont inente». | 

a nota americana cosi prosegue; 
. Tale determinazione e la preoccu-
pazione del popoj0 americano sono 
accentuate dall 'atteggiamento osti-
l e del l 'Union e Soviet ica \er.-;o il 
progrAfiim a di ricostruzione euro-
pea. che. secondo il giudizio del 
popolo americano, non è altr o che 
un mezzo per  rendere più efficace 
l'aiut o americano all'Europ a e che 
non è dirett o contro alcuna po-
tenza ... 

- a situazione, che è stata pro-
vocata dalla condotta del governo 
soviet ico e da qupll a dei gruppi po-
litic i che s o n0 palesemente sotto il 
suo controllo , nonché la reazionP 
che tale condotta ha provoca'. Ì in 
altr i paesi — e tr a questi glj  St^t i 
Unit i d'Americ a — rivestono in -
dubbiamente un carattere di gra-
vit à n relazione a quanto sopra. 
i l Governo deelj  Stati Unit i desi-
dera chiarir e alcuni punt i eh*  giu-
dica di estrema importanza allo 
scopo di evitare errat e interpreta -
?ioni della sua politica: 

1) a politic a estera del Go%cr-
no degli Stati Unit i è ormai suf-
ficientemente delineata Tale poli-
tica gode del pieno appoggio della 
grande maggioranza del popclo 
americano. Essa continuerà ad "s -
«ere seguita energicamente anche 
nel futuro . Considerazioni di ca-
ratter e polit ico, quale potreob* iz-
«ere ad esempio quella del ie nn-
nvpfnt i elezioni presidenziali, non j 
apporterrnn o alcuna modifica a ta* j 
le politic a estera  Governo d»g1i j 
Stati Unit i è perfettamente a! cor 
ren'e che le organizzazioni c o mi 
n-ste in diversi Paesi del 

ricana è tale da non potere eser-
citar e in alru n modo una inf luen-
za sfavorevole agli interessi del la 
Unione Soviet ica, per  poco che la 
Unione Soviet ica sì adatti a v ivere 
in pace con i propr i vicin i e ad 
astenersi da ogni tentat ivo di in -
gerirsi negli affar i intern i di altr i 
stati. 

.. e stadio del le relazioni 
tr a Stati Unit i ed Unione a 
è motivo di disappunto per il po-
polo ed il Governo degli Stati Uni 
ti . Esso, d'altronde , costi tuisce una 
penosa necessità alla quale gli Sta-
t i Unit i si sono visti , passo pa- to. 
costretti, a cau^a della politic a del-
l 'Union e Sovietica e del mondo .v,-

(Continua n 2-a pag., l.a colonna) 

dal banco della  ancora 
accompagnato dei  deae 
due Camere, dai quali si accomia-
terà sul portone di

Conclusa la cerimonia del ptu -
romrnt o avrà imt i o quella dell'in-
sediamento del nuoto
nel  del Quirinale Ai
sidenti delle Camere subentrerà il 
Sotta*cgrrlarin di Stato alla
denza del Cnnsiolin rio» t 
vìi e si picconerà al  d°"a 

 nel! n'-rto d
rio per n' compagnnrlt) in macchina. 
nella st/n nuora residenza, chr ne-
ra una pnlazzini interna al Quiri-
nale <ortiiì'iCtniurnir  rimessa a nuo-
vo in questi giorni 

 corteo  costi tuito 
dalla ma((lmia drl Comand'jn'e 
della  dei Carabinieri di 

 dn unn squadrone di carabi-
nieri drìh Guardia r, 
dalla lettura drl  de"a. 

 n. dn un'altro squadrone 
di Cambiivrri r dalla machina 
del Questore di  partendo da 

 ATonfrntnrio . percorrendo 
1  Cnlnnnn, via del Corso,
| rrr  via Celare Batttrtt, 
'ila  Quattrn 1V01 tmhre. 
 'iitattrn  per 

 del Quirinale 
n tut o il  percorso, renàerar-

'  ir> pU mori al efìrteo 1 repart i del 
{  di  mentre forma-
1 < >  aeree 1 o'frppc -ranno nel cielo 
1 di
1 Gi'int o iti  d'i  Ciurmali » ti 
torìrn entrerà uri  cortile del

| lizzn ni r rara prcsrn""  il
Cniiimirsarin ppr  Ammimsirazwue 
drl Qwritw'r 

o dalla marrhtna il
drntr rfr|/a  /Tfptibblir n passera >n 
r^'sCfina i rrparti drlln Guardia 

 e dr> Carabivi"rt 
 uri  cortile ed arred"rà 

nwmrf i attrai rrsn  senlr-rì"  d'onore 
 Snlr di rapprrsrntanza 

 ".fruit i riopo o*tirta»r à l i 
pTriidrntr  drl Cnnsialio 

 drl ("V>7/Stofto rfopO 
i l hrrrr  rirrriiurntn  si arromt'f-à 
e rirrt'rrrn  ni V*T--iiria' r con il  Sot-
tO'Corrtarin alla rTiza. 

via W n f i -
otunj7Cr e a 

Gl i edifici |>ul>l>fi<' i 
imbandierat i per  3 giorni 

o «ta.npj  del.» P<es a t i ^ a 
del f cn - i . lo comunica « fi  Pr«ì'0<-n-

« del Con' 11 io ha comunicato » l'it -
ti J Preterii ricl.a a 1 av-
ventila pro< ìaina7tjn-> drlì on > 
Flnaii-l l n  d# Ja hecuhb'l-
ca a a trO  -U«posto eh*, d» dn. 
mani ' nei la d'ira' a di tt» j lorn l 
gii edifici ouv>b:»ct siano -
rat l r i lilu-nln^' J » 

I PRIMI C0A1A1EN11 AMO SCAA1BI0 DUI r NOIfc IHA ITibi t S. l i . 

a tenuta all'oscuro 
del passo americano a a 

O E 
. 11 — Tutta la stampa 

londinese pirla ut grande ri l ici o la 
iio'izi a o>J p'orno. ma nessun com-
mento ufficiale a  n è per ora 
da parte del  Office sullo 
scambio di note fra gli St«tt Uniti e 
ta

Questo ptr la semplice ragione che 
il  Office non e stato tenuto 
al corrente delle  ed è staio 
preso quindi atta sprovvista dai co-
municati di slamane. 

o slesto portatrice del
 Office l'ha dovuto confessare Si 

O E 

Le minier e di Ragus a 
gestit e dagl i opera i 

a e del Cantiere di Palermo fa tallir e le trattative - l Con-
siglio delle e fissa oggi l'azione in sostegno dei lavoratori 

A 11 
Stamane le minier e di asfalto di 

s e Val de Traver s t 
del la società A B C  sono *tat e 
assunte ir . gestione dagli operai che. 
sotto la direzione degli organismi 
sindacali, hanno continuato a lavo-
rar e a pieno r i tm o 

a Camera del o ha tele-
grafato all 'Assessore . 
all 'Assessore al o ed alla Se-
greteria del la  dando noti -
zia della situazione nuova che si 
è venuta a creare nelle minier e d. 

n c o n g e d a m e n to del g iovani del. a e chiedendo il pront o inter -
'25. che sono stati t ra t tenut i i r  ven'o affinchè gli industrial i siano 
v r v i z i o per  o l t r e «n a n no e m e i, costretti a desistere dal lor o atteg-
zo. sarà althnato entro la fine del giamento tendente alla .«mobilitazio. 
mese. ne di questa importante industria 

estrattiva a decisione degli e pe-
ra i è stata provocata dalla nuova 
minaccia di l icenziamento fatt a dal-
la e della Socie'a. 

Prim a che la situazione si acutiz-
zasse. 1 deputali del Front e Failla. 
Pesenti, Sala. i , o 
avevano rivolt o al o -
dustri a e o un'interroga -
zione per  conoscere quali misura sa-
rebbero s*ate prese per  al leviare la 
crisi delle minier e del . 

a gestione o|>eraia 
nel Cantiere i Palermo 

. l — a gestione ope-
rala del Canttsrl Navali prosegue \* 
trattativ e svoltesi oggi presso 11 Vice 

Presidente della e sono falli -
te. avendo i industrial i avanzalo 
proposte assurde e inacccliabili Oli 
industrial i pretendevano infatt i d> 
procedere a si* della smonliiia 
/ione e del l esautorando 
la Commissione - pretendevano 
tornar e slitt i impegni da loro stev.1 
pre#l nciia riunione- tenuta*) un me-
se addietro presso il Prefetto 

o le pressioni, la lotta de-
gli operai prosegue, con  appoggio 
di tul l e le forze democratiche. a 
quindicin a è «lata pagata ir a man' 1 
tutt i gif operai tranne ch« al mem-
br i della C i »1 riuntece ti 
Consiglio delle e di Palermo n^r 
stabilir e l'azione tn lostegno degli 
operai del Cantiere. Successivamente 
si riunir à l'Esecutivo delia . 

nota naturalmente un certo malumo-
re per essere stati tenuti all'oscuro 
dt tutto e si teme forse che oli StaU 
Uniti  vogliano agire da soli preoccu 
pnndosi esclusivamente dei loro in-
tercisi 

Questa nuova prora che gli StaU 
Uniti  non si considerano legali da 
nessun obbligo dt informare tn an-
ticipo i satelliti delle loro mosse ren-
de naturalmente un poco nervosa la 
atmosfera Ad o£/nt modo oggi a -
dr a ta nota sovietica e quella ame-
ricana erano accuratamente studiai e 
per cercare di tirarne fuori il vero 
significato 
Jiu dne punti sopratutto si concen-

tra l"atre» i non e rul.a nota americcna 
 primo riguarda l'ostentata dich»a< 

razione che gli S.ati Uniti non te-
mono la prossima cnn  punto 
che si ritien e importante è la di 
ch'orazione che nemmeno le prassi 
me elezioni di novembre incideranno 
sulla politica internazionale degli Sia-
ti Uniti  come ora e impostata -
tr a part e alcuni p'or-ial » non r'ipar -
m'ano cn' iche a questa impostazione. 

«  Standard » di questa se-
ra parlando a questi proposito dette 
trattative fra g'.i Stati Uniti e
d'ee che e da biasimarsi il  dticrrs o 
tenuto l'altro  gramo del generale a-
met'eano Blarnru, in cui egli dichia-
rava che il  Giap,tone deve essere r»-
metso in piedi .d  piena ef^Scenia, 
per po'erlo usttre come basl'one con-
tro la  Alcuni u /mini poOl'O 
conservatori malesi, cant'nua il  g'or-
nate auspicano una stessa politica di 
appoggio al fascismo nei riguardi dti-
lt Spagna franchista e per la stessa 
ragione pensano di «farne un baluar-
do contro la  ». 

Ad ogni m/>do nel complesso a
dra si considera che la decisione ai 
riunirsi  per discutere lutti i prob'e-
mt che in questo momen'o m'nec-
erario ta pare dei mondo, debba con 
sidtrarsi come un nuovo raggio di 
speranza  coopcrazione'  Occi-
dente ed Ontni'e non è imponibile. 
questa è la .conclusione ehm ti trae 
dall'annuncio di stamane 

 delia nota sovietico «1 
deduce a  che le tran di
lotov tn risposta alle dichiarax'oni 
della nota americana sul patto dt 

Bruxelles p-.svino j iyi i f irsr e le p"»ì-
Slbllttà Che la Grcn Bre evo ssra 
invitata a pfndtrr pir'e a'.e der~ 
s'oif 

Oggi net porr  cr 9910 l'TP.*)CiC'aror « 
americano <s  1; fi  reca-
vi da Bevm. 

 alcune parti »» c»d> che Brv'n 
st sia lagnato c?->  per il 
comportamsnto d.-7 1 .sraf» "  che 
hanno apifo sen ô mìrrrrar'o 

O S A  \

LUIGI EINAUDI 
 tmandi e nato 1 Csrru 

(Cuneo) il  34 mmtzo 1874
tore dt scienza delle fii**zc.  dt 
economia pollina e icy.'jztoie
dmtriole, iniegmi ai  d: 
Torino fino * che /» eienerat'i dsl 

 da tali intonchi \el 1919
fu latto Senatore del

 ha «to.'fo w modo 
continuativo attinta gtoTnaltmct,
collaborando fino al iqzo alla 

*  Stampa  di Tornio e dtl  at 
 al *  Corriere della Sera  f 

ttato direttore della  So-
ciale » e della  di Storta 

 £'  autore di mo!tts-
sime opere scientifiche 

 settembre 1941 ripara 
tn Svizzera  in  e 
nominato Governatore della Bsn-
ca  ha pre*o parte attua 
alla vita politica italiana dipprtma 
come membro della Con tuli a e 
quindi come deputato alla Co«fr- -
1 nenie, eletto nel Colleg't Unico 
Nazionale dell'Unione
tica Nazionale 

Occupava dal pugno del 1947, 
la canea di Afmi tiro del Bilancio 
e di Vice  del Conttglto ' 
nel Governo  Gasperi. 

"1» 1  Au.  'y> r . - * » ' ^ ^ e .- < . J : ^ - '  k ' 1 . - . | 
'1 _Yo. . . i 
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E O Z E 
E  A  P A S SO O A A 

Sbalordimento e 
La compalla a dei i i 

d ì BÌdOUlt°tt ' ei ie o del sindacalisti i 
sorpres o dall o scambi o di note tra URSS e S. II. 

- ' .. 't 

.11  francese informato da Bevin dell'avvenimento - "Un  incontro tra 
 e ;  è di competenza dpi  di Stato „  dichiara 

Vambasciatore americano Bedell Smith giunto a  dalla capitale sovietica 
O E 

> o è tifato o a l le O «li i 

A 
Uscirà un giovedì si e uno no. 
l prossimo num»:o conitene: 

1) Vit a della Gioventù n Unione 
Sovietica. 

?) Un grande servizio fr a la gio-
ventù dopo le ele/tonl. 

3) Come vivono  g'ovani in Un-
gheria e n Polonia. Arti , va-
rietà. cinema. e una pagi-
na Sportiva e Umoristica. 

i > O 
e 

O
e respiuisóbtlr 

- - —

StahlUmento Tipoaiallco A 
a - Vi a fV N'nvemhr». P i 

, 11. —  venerale Be-
dell Smith, autore della noia ante. 
ricana  e Ambasciatore de-
gli Stati Uniti a  è giunto 
stasera in aereo a
te aU'acreoporlo il  generale Bedell 
Smith ha dichiartn - die un incon-
tro  è di esclusiva 
competenza del  di Sta-
to e che nella sua conversazione 
con  non erano state di-
scusse ne la data ne il  luogo di unu 
eventuale conferenza sovietica-ame-
ricana. Bedell Smith si è qunidi tm-
mediatamente recato all'Ambascia-
ta americana dove si è incontrato 
con Harriman e con l'ambasciatore 
Caffery. 

Al Quai d'Orsay le prime reazioni 
alla notizia di  furono 
*  sbalordimento e malumore,,, iri -
datil i è sfato ufficialmente informa-
to delle due note solo stamane vm 

 dall'ambasciatore francese 
 Beviti aveva infatti  rimes-

so a  una copia dei due me-
morandum consegnatigli poco pri-
ma dall'ambasciatore  Né 

 uè  quindi sono state 
tenute al corrente del
di'  Stato dell'iniziativa di Bedell 
Smith. 

Scacc o per la terz a forz a 
 uno scacco clamoroso per la 

diplomazia della Terza  di 
guella politica di mediazione fra i 

 due Grandi di cui sia Bevin che 
Bidault avevano tanto discorso 
- Negli ambienti diplomatici pari-
gini si sottolinea la capitale impor-
tanza dell'avvenimento.  tratna 
ora di sopere se il  di 
Stato è deciso a discutere a fondo 
l vari problemi internazionali, a 
concretare quelle possibilità di in-
tesa e di pacifica coesistenza dei due 
sistemi di cui aveva già parlato 
Stalin nella sua nota intervista con 
Stassen. Alla guerra fredda succe-
derà il  dialogo? Oppure è evidente 
che l'iniziativa viene dagli Stati Uni-
ti e più precisamente da quella mag-
gioranza del popolo americano che 
non vuole la guerra le cui crescenti 

 per la politica cstrra 
del  di Stato — ragio-
ne principale delle vittorie eletto-
rali  dei candidati di Wallace — 
hanno costretto indirettamente sia 
Truman che  * a un gesto 

 di portata internazionale e ad ar-
restare la psicosi di guerra e impti. 

'  citamentc a condannare certi cam-
pioni sovra eccitati . dell'antisovìe-
tico e dell'anticomunismo - come 
scrive oggi l'edizione parigina del 
N ew Yor k d Tribune . 'All'in-
domani della nota di Bedell Smith 
il  ' generale  pronunciava 
infatti  la nota» conciliante dichiara-
zione: - Nessuna revisione della Cor, 
ta delle Nazioni Unite, perchè que-

i sto significherebbe la rottura in 
seno alle Nazioni Unite.. 

Questo è stato il  primo passo con-
creto del  di Stato; ri-
conoscimento della Carta delle Na-
zioni Unite e rinuncia alla sua re-
visione unilaterale. 

All'ambasciat a american a 
Se ne verranno compiuti altri e 

cioè:  unitario del pro-
blema tedesco.  a una pace 
separata con il  Giappone, a una re-
visione unilaterale del Trattato di 

 con
da parie degli Stati Uniti  delle leg-
gi della democrazia internazionale 
allora è evidente che si potranno 
iniziare quelle conversazioni dirette 
suscettibi li di concretarsi in un mo-
dus vivendi. Stasera alle 18 poco 
dopo essersi incontrato con Bedetl 
Smith Havcrell Harrymann, rapprc. 
tentante dell'amministrazione dei 

 in  ha ricc-
iuto i giornalisti all'Ambasciata 

americana. Harrymann era piufto -
» imbarazzate quando un giorno 

lista gli ha ricordalo una sua re-
cente dichiarazione secondo la qua-

 regimi capitalistici e sociali-
sta non potevano coesistere pacifi-
camente - f .ti è rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione sullo scam-, 
bio di note i 

Tra i commenti della stampa pa- | 

che fu incerta se rimanere  fai 
parte dilla Conferenza di

 aggiunge che tale con-
ferenza dovrebbe esser - messa in 
ghiaccio - finché durino le trattati-
ve russo-americane. Queste ultime 
devono aier successo, altrimenti r., 
suro una più rigorosa ripresa dflir 
- proposte senatoriali intese a tra-
sformare le Nazioni Unite in una 
coalizione untisovirtica -. 

O 

la stampa ha riportat o la notizia 
con titol i a caratteri cubitali . 

Ecco il titol o del giornale berli -
nese della zona soviet ica « Vor -
waerts ».: « Alleggerimento della 
tensione internazionale? Washington 
e a pront e a discutere per 
chiarir e le loro attuali divergenze» 

l berl inese «Nacht Express» scri-
ve che » l'Americ a ne ha abbastan-

z a della guena fredda ». l giorna-
l e mette in guardia contro gli ec-
cessi di ott imismo, ma osserva che 
lo scambio di note diplomatiche 

| fr a Stati Unit i e a è « il pri -Allr i (ommenli europei 
. 11. — n Germania, in imo raggio di luce dopo un inverno 

Ungheria, in a ed a Parigi, di scontento  ed è un buon augu-

ri o per  la pace mondiale. 
l ministr o degli esteri danese ha 

dichiarat o che sarebbe «prematuro» 
commentare gli svi luppi della s i-
tuazione in questo momento. 

A Budapest. l sottosegretario d 
Stato per  la stampa. n Boldiszar 
ha dichiarat o che gli ungheresi 

O E 
. 11. — a compattezza e 

la combattivit à del lavorator i toi' -
nesi. in seguito alle e ed 
inqualificabil i perquisizioni e deva-
stazioni delle loro sedi, ha ottenu-
to un prim o successo con il rtlasc-o 
dei compagni fermati dalla polizia 

i nella tarda serata di i 1 
fermati hanno ratt o ritorn o alle pro-
pri e abitazioni a piesslone dei la-
voratori . in un giorno e mezzo di 
astensione dal iavoro. ha avuto ra-
gione del tentativo delle autorit à d> 
* S. di sfruttai"» » politicamente una 
azione di polizia giudiziari a di me-
diocre entità. Gii operai, che a fin 
dal 1. o avevano compreso dove 
« voleva arrival e eon la giustifica-
zione del reato eemune. hanno stir.n-
cato l'inaudit a speculazione. Ogtil sa-
ranno presentate alla Autorit à Giudi -
cai la ie specifiche denunce sulle de 

hanno accolto la notizia con inte-1 vantazioni subite dalle sedi del pai-
resse Egli ha proseguilo dicendo"! l , U d c l la.vP,rj, °1' 1"  ,, ,. 

_ . . . . , Come abbiamo detto 1 agitazione 
o aggiungere pero che .1 n e „ e fabbriche è durata fino a i 

popolo magiaro è molto meno sol-i uomeilggio Saranno state le 14.30 
levato di quelli dell 'occidente, dovei quando* 1 lavorator i hanno ilpieso il 
, _ . , .. „  „„ i», . „ : . : iavorc dopo rassicurazione, mantenu-
la psicosi di g ierr a era molto p i u : , a c | )e , ' f e r m a t i farebbero stati ri 
grande che in questo paese».  lasciati in serata. Nop in tutt e le a-

ziende però il lavoro è stato rlpieso. 
n molte, come per  esemplo nelle Of-

ficine di Savlgilano. >' agitazione e 
continuata. a proposta di riprender e 
il o è stata accolta dal lavo-
rator i con un po' di diffidenza, ma 
alla fine essi non hanno voluto tra-
scurare nemmeno questa possibilità 
per  riavere fr a di loro 1 compagni 
fermati . Adv es.sl importava fino ad 
un certo punto la forma che sarebbe 
«tata escogitata dalle autorit à per  ri -
metterl i n libertà . 

Già al mattino le commissioni in-
terne avt'V.in o continuato le loro pres-
sioni sia sulle singole direzioni che 
verso le organizzazioni po.ltiche e sin-
dacali Telefonate dalle -fabbriche so-
tt o continuate a giungere alla . 
P.-r  tutt a la mattina delegazioni di 
lavoratol i si sono succedute quasi 

e alla . 
All e 6.30. dopo un o avvenu-

to l'altr a sera, il prof. Valletta rice-
veva la commissione a della 

, la quale faceva presente je 
decisioni degli operai Nel frattempo 
alla Cd  si riunivan o le commissio-
ni e che ricevevano l'assiema-
zinne g'à riportata . Numerosi tele-
grammi di solidarietà sono pervenuti 
dalle più lontane regioni della Peni-

Ancora 40 fucilazioni n Grecia 
e e in in ore uni barbaramente trucidat i 

persone espulse dai loro villaggi Spavento sollorciize-dell'infanzia  Troicstc francese e norvegese 
ATENE , 11. — Quaranta pat i to t i 

greci tr a cui d ue donne sono s ta li 
fuc i la t i oggi a Volo. Sa lon icco e 
Tr ikkale . 

l o del la Giust iz i a del Go-
verno democrat ico greco. s 
Poi f i rogenis. ha d ich iara t o oggi a".!a 

o del la Grec ia : « o 
tut t e le proteste che si sono e levate 
nel mondo cont r o l 'esecuzione di pa-
tr iot i greci, gli amer ican i, i quali 

hanno ord inat o i l massacro, e gli 
agenti che hanno esegu i to mater ia l -
men te 1 lor o ordin i it i Grecia, hanno 
no ancora l ' impudenza di parlar e di 
g ius t i z ia! ». 

l o ha r i levat o che 1 Tr ibu -
nal i greci avevano pronunziato le lo-
r o sentenze di mort e contro  demo-
crat ic i acclusati di aver  assass inato » 
b2n conosc iuti t radi tor i , agenti della 

Ges tapo e perfin o appar tenenti al le 
forz e di occupaz ione. 

Fr a 1 condannati ve n'erano parec-
chi decorati al va lor e dal Comando 
A l lea t o del o Or ien te. 

Ne l le carceri di a languisce 
per  esemp lo un combat ten te del la -
s is tenza che è accusa to di assass in io 
psr at t i commessi d ie t r o prec isi or -
d in i del s uo super io re b r i t ann ico : l 

e ad A t e n e l a b a r b a r i e n az i s t a: pa t r io t i di f r o n t e al p l o t o ne di e s e c u z i o ne 

VITI ORIA DELLA SOLIDARIETÀ ' DEMOCRATICA CONTRO IL FASCISMO 

l Fronte ha salvata la vita 
dei trentuno patriot i greci 

 governo si è impegnato a far accompagnare i profughi alia 
Jrontiera jugoslava - fi  a terna accoglienza nel porto di Genova 

 tentativo del dittator e argenti-
no Peron di rimetter e nelle mani 
del governo fascista di Atene | tren-
tun o profughi greci espulsi dall'Ar -
gentina e i sul piroscafo 
italian o « Toscanelll ». è fallito . a 
azione energica del Fronte, svolta 
ai Senato e prerìso li Governo. le 
proteste levate da tutt i 1 lavorator i 

a e del mondo e dalle loro 
organizzazioni per  questo crimin e 
che stava per  essere compiuto in di-
spregio di o^nj  norma civile, sono 
valse a salvare la vit a dei trentun o 
patriot i 

l compagno Terracin i si era re-
rigina è da"r'iìecare'un articolo fir-  ! «** ° , € r t  ministr o Scali» per 
maro da  su France-Soir  i l t chiedere che il diritt o d'asilo non 
quale dee: .  una notizia che ral-\fo**  n ^ t

a t « a> lnnluno*™ 1 * " 
irgrerà nessun governo o popolo  S t e r no .«aliano. e che ad essi fos-

 J «» * „ „ - „ . » i se concesso di scegliere il paese n 
P T nvJl.Z nnm„r,n, il  „n«fr » » "fugiars :  ministr o Sceiba. -  — aggiunge i l nostro'
scrittore — era ersi preoccupalo 

va che ove il governo Jugoslavo si 
fosse detto prónt o «d ospitare 1 
«reci. esll non avrebbe opposto un 
rifiut o Nel pomeriggio la -
ne Jugoslava in a comunicava 
ufficialment e la decisione del gover-
no delle e Federate Jugo-
slave di accogliere 1 profughi e di 
sottrarl i al governo dei boia atenesi 

Sceiba, quindi , in un successivo 
incontro , ha assicurato al compagno 
Terracin i che avrebbe senz'altro 
provveduto a fare accompagnare og-
gi stesso » profughi alla "frontier a 
Jugoslava. 

ormai o a cadere dal- ; 
le nuvole come ! vari membri del

: governo a\evano fatt o Ano a quel 
americane alla creazione di un go- i mo-rento mostrando di « lenorare > 
r e m o della Germania  : i termin i della questione, risponde-

Gerusalemm e dichiaral a 
cill à apert a il a ogg i 

A bordo 
del "Toscanelli,, 

O E 
GENOVA . 11 

Quando il piroscafo - Toscanelll . 
sul le possibili r ipercussioni ms,r>- ; « ^ n a l . evWno 'fatt o fino"»  'qu i i \a"™cò al  dei  ceno 

_._. - — -i i j c »6| suj poj.j c ,;, imbarco atten-
deva da tempo una commissione, 
guidata dal compagno senatore Ne-
gro e comporta dai rappresentami 
del  del  del
della Cd  e delle varie organizza-
zioni democratiche. A bordo erano 
t 31 greci espulsi dall'Argentina di 

 che l'intervento acl
alla Camera ha salvato. 

Quando la commissione sali a 
bordo, non ci furono molte parole, 
ci si guardava in faccia, ci si s l r in -

d i -
el 'o 
in -
de! 

Front e e dell'organizzazione sinda-
clamata la leege marziale. «a"o sco- cale, e spiegò come slavano le cose; 
pò di agevolare i movimenti de:> \ -  governo italiano ci ha assicura-
trupp e ». sono itat e esposte aile p r i n - ! t 0 che non vi consegnerà al Gover-
cipall personalità egiziane i progetti i n o di Atene; voi poiete optare per 
erborat i '^  scorsa settimana ad Am- ; un'aitTa nazionalità e raggiungi rr 

1*  frontiera  ad allora una na. Sembra che g.l eserciti arabi s a - !  ' .. ._____,__. _;_,_-
ranno tutt i a l e dipendenze di re rappresentanca di larorato n rima r 

h sbaraglia gli arabi nella gola ^ - ^ 7 - 'ch
crZZZ'n 

di Bab el Wad - ÌAn&e marziale in ^  *$££*!££* 
. 11. — Si annun-

cia che. salvo circostanze . 
Gerusalemme sarà dichiarata citt à 
aperta  domani e giovedì, e posta 
quindi sotto i l controll o della Croce 

a stessa. 
Colonne di automezzi dell'esercito 

tnclese sfilano per  la città, con a bor-
do trupp e alla viglil a della partenza. 

o «romberò sembra sari iniziat o dò-
matti su vasta scala. 

o uomini delle trup -
pe-d'assalto h hanno sba 
r i f i lat o gli arabi dal due lati delia 
gola' di Bab el Wad liberando cosi 
completamente le comunicazioni tr a 
Tel Avi v e Gerusalemme. Un porta-
voce dell'Agenzia Ebraica, ha dichia-
rat o che questa vittori a ha messo t 
sionisti n grado di dettare le propri e 
condizioni per  una tregua permancn. 
t e tr a arabi ed ebrei a Gerusalemme. 

Tuttavi a si è avuto subito un fort e 
contrattacco da part e di forze arabe 
e sebbene gii ebrei mantengano an-
cora il controll o delle posizioni con-
quistate. operazioni di grandissimo 
riliev o sono tuttor a in corso a Bab 
al Wad. 
*  Al Cairo, intanto, dova è stata prò . 

di tornare nella nostra  libe-
rala.  la Grecia sarà liberata -. 

Alcun i di essi vivevano in Ar-
gcn-ina dù oltre 20 anni, tutti ave-
vano casa ed affari, eravamo spe-
sati U, : nostri figli avevano mil i ta -
to e militavano nell'esercito argen-
tini  -Non credevamo all'espulsio-
ne, ci sembrava una mostruosità. 
Senza permetterci di entrare in 
contatto con le nostre famiglie, 
scortandoci con auloblinde e mitra-
gliatrici  in una spettacolosa mobili-
tazione di polizia ci imbarcarono il 
giorno dopo.  ' 

 ai democratici greci si e 
sirena la solidarietà de: lavoratori 
genovesi; per tutta la n'Atc. e do-
mani ancora, resteranno accanto o 
loro; hanno portato loro giornali, 
dolci, sigarette, t 

-Sono tmozionato — disse uno 
dei greci che si alzò a ringraziare 
— non troviamo parole prr ringra-
ziare il  popolo italiano e sopralultr 
il  Viva la Grecia libera! 
Viva  repubblicana! ». 

G. C 

suo n o me è Sot l r lo s Begn is ed egl i. 
nel 1942. men t r e combat teva fr a
clandest ini al comando di un ufficia -
l e br i tann ico , aveva teso su: ponte di 
Ach inos un ' imboscata ad una pat tu -
gl i a nella qua le avevano perduto la 
vi t a so ldati naz is ti e s e t te c i t tad in i 
grec i. 

Se icen toml la persone sono s ta te 
cacc ia te dal l e propr i e case e dal pro -
pr i v i l laggi claTe trupp e monarch iche 
nel so lo t imor e che esse potessero 
a iu tar e n qua lche modo le forze de-
mocra t iche dcl genera le . 

Gl i or fan i che sono s ta ti tolt i alle 
propr i e famig l i e si con tano a cent i-
na ia di mig l ia l a ed i l lor o numero 
va sempre crescendo. Nel la sola A te-
ne si calcola -che ve ne s iano oltr e 
50.000. i l cui s ta to di sa lu te desta s e-
r i e preoccupaz ion i. 

 bo l le t t in o de l l 'Assoc iaz ione g re-
co-cecos lovacca per  l ' infanzi a r ipro -
duce l testo di una lettera di un 
ragazzo t red icenne, tal S tc l los Apo-
sto lak is. scr i t t a qua lche m inu t o -
ma di essere g ius t i z ia to a , e 
nel la qua le egli ch iede al suol am ici 
- di r icordarl o g iuocando una part i t a 
d] ca l c io n s u ol n o m e ». 

Sono g ià g iun t i n Cecos lovacch ia 
o l t r e 1500 ragazzi greci ed altr i 400 
sono at tesi p ross imamente. Essi, do-
po uri per iodo di quarantena n un 
campo di raccol ta del la a so-
no ospi tati i n co lon ie e s t i ve montane. 

à de] r icoverat i var i a dai due an-
ni a) 12 ma non mancano a n c he 1 
bambin i p iù p iccol i. Tut t i sono an-
cora so t to l ' incub o dei :e atroci sce-
n e al l e quali hanno ass is t i to e mol-
t i di essi hanno v is to t ruc idar e 1 lo-
r o geni tori so t to 1 propr i occh i. 

e f rancese ad A tene. 
con i» e Vaux Sa in t -Cyr . si è re-
ca to oggi n v is i t a a' o degli 
es tc -i del governo monarch ico Co-
s tant ino Tsa ldar i s per  espr imerg li la 
preoccupaz ione de' governo f rsnccs? 
ne- l e esecuz ioni di condannati a 
mor t e greci. 

l con te e Sa in t -Cyr ha ch ies to 
Ulterior i part icolar i su l le esecuz ioni 
ed ha portat o a conoscenza di Tsal-
dar i s l 'emozione causata n Francia 
da l l e not iz i e de l le esecuz ion i. 

Una r ichiesta ana oga per  ul ter ior i 
in formazion i è stata so t topos ta al 
Sot tosegretar io agli esteri da! -
s'r o norvegese. d Jt.el l . 

l ! o norvegese ha d ich ia ra t o 
dopo 1! co l loqu io di essere s ta lo -
format o eh-*  61 persone condanna te 
dai tr ibunal i c iv i l i fu -ono fucilati - la 
* : t t iman a scorsa ass ieme ad un nu-
mero o  di persone con-
dannate dal tr ibunal i m i l i a r i . 

l o del la guerra e reco si è 
r i f i u t a t o c i fornir e il to ta l e de l le per 
sone fuci a le da 
n i o di . 

auale saranno udit i i punt i di visJa 
àei Paesi interessati al futur o delle 
in. colonie italiane. 

a decisione è stata presa oggi. 
nel corso della prim a riuion e dei 
Sostituti dei i degli Esperi 
che venga tenuta da sei sett imane 
a questa parte, e rappresenta un 
compremesso fr a le proposte del-

S e del le Po'enze occidentali. 
o la Commissione che si è 

recata nelle ex colonie italian e ha 
trasmesso ai .Sost i tuti soltanto una 
relazione sull'Eritrea . Una seconda 
relazione sulla Somalia a è 
n'tesa tr a breve. 

e sembrano invece le possi-
bilit à che la relazioone sulla a 

: 1 lavorator i del Veneto. Tosca-
na Emil i a . Sic i l i a e Pugl ie 
hanno espresso la lor o sol idar ietà con 
1 lavorator i tot in-.-st.  lavoratot i han-
no ripreso  lavoro ina essi saranno 
vigi lant i perd i o non .ibti l. in o a ri -
petersi le offese alle lor o organizza-
zioni po l i t ich e «? perchè s iano punit i 
coloro ene hanno osato v io lar e ' e l i -
bertà democrat iche sanci te dalla Co-
st i tuzione Es>l sono decisi a non per-
met te re più tal i provocazioni 

F. S. 

i di a 
allontanali dalla

Una p ro tes ta de l la C o m m i s s i o ne 
a di o o 

, i l . — a Comnii'sslone in-
tern a il i o ) ha o l 
all a s tampa, alla d i rez ione generale 
del la . alla Segreter ia della 

. e a tut t e le Commiss ioni -
tern e della . una lettera con-
tenente una mozione il i protesta per 
ra l lnntananie i i t o di numerosi . 
list i di sinistra dalla radi o . 

a ino/ i t in e afte m i a di ravv isar e in 
questo provved imento una lesione 
del dir i t t o mora l e e profess ionale e 
del diritt i sanciti nel la cost i tuz ione 
ital ian a per  cui r i lev a in essi un a l l o 
r imirar l o anche agli i
l e radiofonico. 

l p rovved imento a cui si r ichiam a 
la moz'one delta i 'oininfs\ii«n « i 
del la l l .A.t . si r i fer isc e aUe perso-
ne del dr . e e Grada, che 
resta dalla carica di redattor e rapo 
ile? Giorna l e nat i l o m i lanese, del dr . 

o t 'osta, rh e cessa dal la sua 
mansione di segretar io di redazione. 
del dr . e Sel la, del la redaz'one 
romana, rh e è stato messo a dlspn-
sizlutie, del ilr . l 'nfbert o Cardia , della 
Federazione di r a d i a r ! , a l lontanato 
dal posto di capo ufficio . 

i moz ione del la Commiss ione in-
tern a di o termin a affer-
mando che essa si r iserva ocnl tnag 
cior e dir i l t n di tutela dei lavorator i 
tutt i . 

Vìi I I UUUUI I U l i i i l 
Se dove te acqu is tare -

meabi l i . Soprab i t i , Vest i t i . G i a c-
che o Panta loni recatevi dal 

O A in Vi a N o-
mentana 31-33 ango lo Porta P ia. 
Comprere te merce buona a prez-
zi inferior i a quals iasi al tro . l 

O A vende anche 
drapper ie . 

Vendi t a anche a rat e 

Nuove smenfle ufficiali 
alle « liste di proscrizione » 

Al l e sment i te uflicial i forni t e dal le 
autori t à di polizia di quasi tut t e le 
citt à i ta l iane, c i rca le ignobi l i n vet i. 
zioni degli att iv ist i d. e. e del la s tam-
pa governat iva sul le o rmai famose 
« l iste di proscr iz ione del Front e ». si 
sono unit i negli u l t im i g iorn i anche 
i Questori di Genova. a e Pisa. 

Tutt i e tr e 1 Questori hanno tenuto 
a s t igmat izzare duramente l e lugubr i 
ca lunn ie, inv i tand o anzi 1 c i t tad in i a 
denunc iare i lor o propolator i , che ten-

venga sottoposta ai Sostituti prim a tano di creai e stati d'animo di ten-
de! prim o settembre. < '  sione e di panico. 

50.000 braccianti in sciopero 
nella provincia di Mantova 

a Confida provoca la rollur a delle trallaliv e 
per il contralto delle mondariso in Piemonte 

A 11 — a i n - s icura che l 'un i t a del le mondar i so 
ramuufn, «» iapr à t r ionfar e ancora u n a volUt 

«rar i transigenza dimostrata dai rappre-
sentanti de i l i agrari ha portat o al 
fal l iment o dell 'ult im o tentat ivo di 
concil iazione del le trattativ e per  la 
stipulazione dei patt i di lavoro sa-
larial i e bracciantil i , tentat ivo pro-
trattos i fino a tard a sera presso la 
prefettura . 

a perciò oltr e »  mil a 
salariati e braccianti del la provin -
cia di a scenderanno in ado-
pero generale. 

Le o e 
a e in lotta 

. 11 — A soie due set-
timane dall'inizi o dei lavori di mon-

glomo - j j , d e  rjjjo . ^ n o state oggi interrol -
! te ie trattati\ e per  la s t ipu la tone 

u respun-. . e . . i contratt o di lavoro. — .—-.— 
o sc iopero Ferroviar i o à oen» rottura, che mm.c-

" . 4  eia di impedir e l'inizi o dei lavori di 

o cessato 
. 11. — l Segre-

tari o Generale del Sindacato Ame-
ricano macchinis*i e fuochisti an-
nunzia che lo sciepero ferroviari o 
ÌU  base nazionale, che avrebbe do-
veto avere inizi o a mezzogiorno for a 
italiana) di oggi è stato revocato 
in ottemperanza all 'ordin e della 
Cort e Federale che lo aveva v ie-
tato. 

a decisione dei Sindacato è 5ta-
' a comunicata alla Casa Bianca nel-
' e prim e ore di questa mattina. 

 sostituti a a 
pe  le colonie italiane 

. 11. — e quattr o gran-
i i Potenze hanno stabil i t o al là g iu-
gno i] termin e massimo entro i l 

monda, ricade esclusivamente sul-
l'atteggiamento provocatorio assunto 
dal rappresentanti degli agrari , i 
quali si sono opposti al riconosci-
mento dei diritt i acquistati dal la-
vorator i con l'ultim o contratt o sti-
pulato. 

Gl i agrari , incoraggiati evidente-
mente dalla vittori a elettorale de-
mocristiana. tentano di riformar e lì 
-»ntratt o in modo tale da farl o ri -
tornar e alle forme più oscure e rea-
zionarie del fascismo Esel non in-
tendono dare la più piccola garan-
zia sul minim o di durata dell'im -
piego e sull'assistenza alle monda-
riso ed al loro b'.mbi. ed hanno 
me^so n discussione persino 1J chi-
lo di riso giornaliero che spetta ad 
ogni singola lavoratric e 

i front e a queste assurde propo-
ste. la Confederterra ha dovuto ac-

o i 

f-ettir e la rottur a de::e trattative . Torfc 

Marci a indietr o di Segni 
sul problema delle disdeh'e 
a imruiju - pur  « 

lONtrnt: ? »>ic;;<iàr'l i a formulo og 
getto (ti un colloquio svoltosi ' c u o 

o /rei ti Scgnturio dc;J« 
Coi i /cderterr a cmnpiign.t B n v e fi tw -
n'str o Segni. Boxi clic era nccomiv;-
gnalo dm comp-yni  e -
schi ha chiesto ni  sp't j /u -
zioni circa il  proiicllo m'nistertale 
annuncialo dui « Gloh-i » in b i sc ai 
quale viene in pratica iìifirmolo  il 
principio — già riconofc'uto in-linea 
di massima perfino dalla Conjida — 
della disdetta per « giusta causa » Se-
gni ha d o n i l o riconoscere la giu-
stezza delle  delta crni -
misnonc della Confederterra e Si è 
impegnato a riesttin'nnrc il  j>roge''o 
assieme ai r<ipp-esentanti delie ca le 
gorie interessale. 

 Conlcderu-Tia si batterà peiche 
la prorotjr, d?  blocco delle d'sdcttt. 
sia prolungata fino a che non stono 
«tati stipulati i nu .r i patt i co!«»n»c 
che rcgo/er,. j i ro . fra l 'al tro , anche 
questo problema. 

Sì è costituita 
la Compagnia nazionale artigiana 

 Si è cos t i t u i t a « « C o m p a g n ia 
naz iona le a r t ig ian a . ch iamat i i a l l a 
ges t ione del pres t i t o di dol lar i -4 
mi l ion i 62.S 000 con res -o da l l a

 Bank a l l ' a r t ig iana t o i t a l i an o 
F a n no part e del la C o m p a g n i a: la 
Confederaz ione Genera le del l 'Art i -
g iana to i t a l i ano ; la Con federaz ione 
Naz iona le de l l 'A r t ig iana to ; Sa Cas-
sa di Credi t o a l l e imprese a r t i g ian e 
l 'Ent e a o N'azionare 
del l 'Ar t iS ianat o di F i renze; la -
dlcraf t t e di Ne« 

Terza e quarta votazione a o 

Abdul iah . 
l g:omale  Al Assas  intorm a -

rà presso di voi ». Subito fero pr r 
sente anche ti Questore di Genova) 

tr e che elementi del Corpo volontari i j  democratici greci incominciarono 
egiziani si sono scontrati con un BTup-! a compilare i rcrboli . Tutt i sceUerc 
pò di autobilndo degli ebrei, ad una . nartortalit d iugoslava  nerbai* 
£ f ^ n f i n . ^ « S " - * "  a " ' n , e r n 0 ì * o n o rfoti  incint i a a in serata. del confine pa.cstlncse. 1 ^  ,f l ^  £fl , | a t r a g m w c 

 dalla radio che i l governo iugoslavo 
aveva dichiarato di esser pronto ad 
accogliere i 31 greci espulsi daliu 
Argentina fu salutato con - evviva . 

_ T - „ ^ „ ~ T - . » , . . . . . - - . , . ! di entusiasmo:  — ci disse uno 
. 11. - l o > dei profuf)hi _ sia  una c o s n. 

degli Esten Svedese Unden. nei noi che t i fia in Argentina, i n

la Svezia si asterrà 
dal partecipar e a btatt t \ 

corso di un discorso pronunciato 
davanti al Congresso del Partit o 
social-democratico ha dichiaral o 
che la Svezia « non $1 unir à a qual-
sivogl ia blocco polit ic o ». 

Ha, in Jugoslavia, siamo sempre 
greci. Abbiamo icclfo la cittadinan-
za jugoslava perchè siamo ceni che 
in  la nostra libertà
ra sicura, ma il  nostro desiderio i 

(conzmuaz-one dulia . pagina) 
 non permetterà assolutamente 

che la seduta sia sospesa, anche 
per  pochi minuti , secondo il desi-
der i o dellj» sinistra. 

 con granae calma 
fa appel lo alla cortesia dei col le-
ghi. invitandol i di dare modo ai 
Grupp i di consultarsi e di permet-
ter e cosi che la votazione corri -
sponda V pettazione del Paese 

a i democristiani non sono di -
sposti a far e nemmeno la più pic-
cola del le concessioni. -
T  si oppone alla richiesta asso 
ciandosi al l e considerazioni O 
>te,da Cingolani. l Presidente, che 
è del lo stesso partit o di i e 
Cingolani. mette ai voti la propo-
sta di sospensiva, che è natural -
mente bocciata. l vecchio sena-
tor e reoubbl icano CONT  protesta 
per  auesto modo di procedere e 
con accorate parole invit a l 'Assem-
blea a ritornar e sui suoi passi, ma 
invano perchè o in -
terromp e bruscamente ordinando ai 
segretari di iniziar e l 'apoello. 

Votazione nulla 
Nell ' impossibil i t à di consultarsi 

comunisti, socialisti, indioendenti 
di sinistra e saragattiani decidono 

di votare scheda bianca. Cosi, alle 
13. quando il Presidente annuncia 
i risultat i a Einaudi mancheranno 
i voti necessari per  assicurarci la 
elezione — che deve ancora avve-
nir e con la maggioranza di due 
terzi — e si renderà necessario 
procedere a una nuova votazione. 
al quarta, nella quale sarà .suffi-
ciente la maggioranza semplice. 

uona offesa al meridione — che,proclama i risultati ; i Einaudi . 
 che ha ottenuto 518 voti, viene pro-
clamato Presidente della -
ca italiana. l centro applaude e 
lutt i i deputati, compresa l'estre-
ma sinistra e i settori che aveva-
no dato il lor o voto a Orlando. 
si alzano in piedi per  rendere 
omaggio al Presidente ' della -

forse la OC ha voluto - punir e 
per non aver  corrisposto, in sede 
elettorale, alle speranze che i de 
avevano nutrit o — e è giusto ri -
stabilir e l'equilibri o proponendo 
per la massima canea del lo Stato 
un illustr e parlamentare, mend io-
nale di nascita, ma che per  il suo 
r.ome potrebbe rappresentare 

E' uscito: 

A 
di l Savers e Xlher i e. o 

Giu l i o Einaudi - Editor e 

E"  la s tona degli in tervent i ar -
mat i . degli intr igh i d ip lomat ic i . 
del lo sp io i iaea in che cost i tu iscono 
quel la m ande congiura cont r o 
l 'Union e Sov ie t ica che ha domi-
nato dai 1917 a oggr- la pol i t ic a 
mondia le. 

Pei l ' o id inaz ion e del vo l ume: 
Edizioni , via de l le 
Bot teghe Oscure 4. a C.C.P. 
n u m e r o 1-27658. 

E' usc i to il n. 19 di 

é» E E t t 
con scr i t t i d i : 

t.niigo, Nove l la, Terrac in i . Bl tossl, 
l 'esenti, Jov ine. Caval iere. Bljcia -
retti , Gat to, d'Errico . Barbaro , 
l ' ratolnngo . Ositi, Pucc in i, , 

Fungh i , Cale . 
e disegni di : Verdin i . Scarpel l i, 

a e Barbato. 
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n j  classifica ifniii.ni i tl»nrat ( » 
prim e ditei * a tjufll t rh» 
hanno già imiat » « i 

r f summ» tiittn-rrilti - ni in rflazii.n » 
al numero delle lev-rr,> ritirate . 

e  Percentuale 
iolt.isi-ritt e per  iscritt i 
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Nelle prim e positiimi . o t 
hann» foiijliiiral o ulli-ri»rmi-it e il 
uiai'ament"  \ > | «ernmln gruppo » loll a 
*  intere anfora .*err»' i e » Speti» fon 
ta me.lia di . a cr i llri.fi ì 
tutt a fon 0 e a m i 103.4rt mi 
naeriano tuttor a i incunearti tr a gli a-*i 
lei pnai.i irmipo . auguriamo i d esti di 

e coronati i loro »furii , rimar i tuli " 
itri-fion e di i rr i t o 

S»nn «etnpre a-*enti dalla lotta r eiA 
» «oTi.Tianienle deplorevole A!"-nl i Piceno. 

i frnal'irad o i «uni  milion i di ri -
fornimenti) . Enna. . . Petra 
ra. H. Talaoria. Sondrio. Teramo. 1 rafani 
e i'iterl « Che f i twiliao o 'ar e una «or 
l»re*a orimi d#l  aioin»? 

PICCOLA PUbB « »J » 
Mi n l i par  Nerett o tariff a doppia . 

Quest i avvis i si ricevon o prews o la 
concessionari a esclusiv a 

SOCJtTA Ptt A  la-
i *  UÀ

Via del Parlamento o.  . Telefono 
ci-37? e «3-S  ore U t 

E tendila li'iuidaiion e di pel ' icor i e i>r»n 
le. i Stole i ctf.*»ì:)!,... i tull i 
1 tip i argentate da Pire O io poi l'a'ia -
meolo dolici atta tenia anticipo. l i P  . 
\ :a  aaipo o 1V.1 anfan ino. 

A N N U N Z i b A N ' M C 
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ALrKW O STROM 
e vene ree  delta pel i* 

 V E N O 
Ra«ail l Piacil e lai-oral e 

Cara ladn|«>t «  t r n u «fierasaos U 

torso umberlo
fPiazz a <Iel Popolo ) tei : « 1 1 » 

Or»» a - » - P*nt i v s - u 

STROM 

. . . , - . . , . u n i pubblica Si alzano i membri del 
Einaudi infatt i non ha rrccolt o che embo lo di unit a per  l'inter a oa- governo Si alza il pubblico del le 
462 voti : le schede bianche sono zione italiana. ' a seconda « " " i - tribun e 
*tat e 333. ritrazione era i e bisognava e s p n -| Orland o ha ottenuto 320 voti e 

A  inizi o del pomeriggio 1 vari j mere concretamente la p r o t e s t a ' n u m e r o S) a p p ] a U 5 Ì salutano anche 
Orupp i parlamentar i si sono riu - dell 'opposizione per  le form e i m - l | a lettur a del suo nome. Al l e 

20 e 30 la seduta è tolt a dopo che 
ne è stato approvato il processo 
verbale che Gronchi dovrà recare 

nit i per  esaminare la situazione e 
decidere in conseguenza  sara-
satt iam. dopo una lunga seduta. 
decidono di votare compatti per 
Einaudi .  partit i del Front e pren-
dono una diversa posizione: comu-
nisti . socialisti, indipendenti di s i-
nistr a voterann . Vittori o Emanue-
le Orland o a decisione della si-
nistr a è stata presa, si dice nei 
corridoi , in base a due ordin i di 
considerazioni Prim a di tutt o Ei-
naudi è un settentrionale come 

i sono e Gaspen 
Gronchi e Bonnmi n questo modo 
' e quattr o  presidenze - del lo Sta-
to italian o saranno nelle mani di 
uomini del settentr ione. Questo 

all'elett o 

pera ti ve e sopraffattone con le 
quali la C v a cercato di impor -
r e al paese il  suo - Presidente. 
n ogni caso la decisione delle si-

nistr e — alle quali si associano 
numerosi liberal i e una quaranti -
na di indipendenti — non aveva 
il carattere di protesta contro Con ' 
Einaudi . 

n questa situazione, al le 18. s i| , l i — All e ore 18.30 di 
inizi a la seduta pomeridiana. Per'questa sera. «  sono svolti 1 soienn< 
la quart a volta in due giorni i j  funerali del a Autunno i 
senatori e i deputati vanno a de- j eletto al Senato per  Ja Usta del Fron 

i l lor o voto nell'urna . Per  l e democratico 

l popolo di a 
ai i di à 

porr e 
la quart a volta in due giorni il 
Presidente spoglia le schede e leg-
ge. con voce monotona, i nomi dei 

decedut o 

prescelti. All a 22 t 22 Gronchi salma 

Ferrar a 
improvvisamente a a 

Presentr  si funerali era un» gran-
de folla di popo'o che ha voltil o n 
tal modo rendere l'estremo saluto alta 
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